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SONO 800.000 GLI ITALIANI DI 75 ANNI O PIÙ CHE VIVONO
DOPO UNA DIAGNOSI DI TUMORE (15% DELLA POPOLAZIONE DI PARI ETÀ)

Sono 800.000 gli italiani di 75 anni o più, maschi e femmine, che vivono dopo una diagnosi di tumore. Il dato cor-
risponde al 15% della popolazione appartenente alla stessa fascia di età. Il grafico riporta le 15 sedi più frequenti
al 1 gennaio 2006 (tra parentesi la proporzione per ogni 100.000 abitanti).

Metodi e dettagli del lavoro sono descritti nel Rapporto AIRTUM 2010, disponibile sul sito dell’Associazione italiana
dei registri tumori alla pagina http://www.registri-tumori.it/cms/?q=Rapp2010
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INFORMARE I LAVORATORI IN MERITO ALLA SICUREZZA SERVE!

Numeri come notizie

Epidemiol Prev 2012; 37(1):92

Secondo i dati PASSI del 2010-2011, la
maggior parte dei lavoratori utilizza i di-
spositivi di protezione individuale (DPI)
quando occupata in lavorazioni che li ri-
chiedono: il 71% ha dichiarato di usarli
sempre, il 15% quasi sempre e l’8% solo a
volte. Il 6% ha riferito invece di non farne
mai uso: il 3% perché non gli sono stati for-
niti e il restante 3% per altri motivi. L’uti-
lizzo è più frequente tra i lavoratori che
hanno ricevuto informazioni sulla preven-
zione di infortuni e malattie professionali:
77%, contro il 60% di chi non le ha rice-
vute. Il modello di regressione logistica
conferma l’associazione significativa tra
uso dei DPI e l’aver avuto informazioni
sulla prevenzione dei danni da lavoro.

*Settori a maggior rischio e di particolare atten-
zione dei Servizi preventivi: edilizia, metalmecca-
nica, agricoltura, lavorazione del legno, sanità e
trasporti.

Fattori che favoriscono l'uso costante dei dispositivi di protezione
individuale (modello di regressione logistica sui dati delle regioni
partecipanti al modulo opzionale sulla sicurezza sul lavoro, PASSI
2010-2011 n. 13.625. Associazione espressa come OR).

INFORMAZIONI RICEVUTE
sì vs. no 2,08 (1,89 - 2,29)

ASSENZA PER INFORTUNIO
sì vs. no 0,80 (0,63 - 1,01)

ASSENZA PER MALATTIA
sì vs. no 0,95 (0,82 - 1,10)

SETTORI A MAGGIOR RISCHO*
sì vs. no 1,02 (0,92 - 1,13)

SESSO
donne vs. uomini 0,94 (0,85 - 1,04)

CLASSE D’ETÀ
35-49 vs. 18-34 1,10 (0,98 - 1,24)

50-69 vs. 18-34 1,01 (0,89 - 1,15)

PERCEZIONE RISCHIO INFORTUNIO
assente/bassa vs. alta/molto alta 0,96 (0,86 - 1,08)

PERCEZIONE RISCHIO MALATTIE
assente/bassa vs. alta/molto alta 0,97 (0,86 - 1,09)

tiroide

melanoma

linfoma non Hodgkin

rene

corpo dell’utero

vescica

colon retto

*Proporzioni specifiche per sessoovaio 8.372 (256)*

mammella

103.027 (1.888)

37.106 (1.108)*

28.257 (599)

24.094 (491)

prostata 105.384 (5.896)*

testa collo 38.855 (763)

stomaco 32.503 (680)

polmone 25.459 (499)

cervice uterina 17.506 (525)*

17.375 (365)

leucemie 12.351 (231)

8.721 (170)

161.951 (4.984)*

138.398 (2.722)
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